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Cessazioni d’ufficio

Il DPR n. 247 del 23.7.2004 (e la successiva circolare n. 3585/C del Ministero delle Attività Produttive), ha definito criteri e 
procedure necessarie alle Camere di Commercio per la cancellazione d'ufficio di quelle imprese non più operative ma ancora 
iscritte al Registro delle Imprese.

Dal punto di vista operativo le cessazioni d'ufficio comportano in ogni periodo una riduzione del numero delle imprese regi-
strate (detto “stock”) non derivante dall'andamento propriamente economico della congiuntura demografica, ma piuttosto dal-
le decisioni amministrative per regolarizzare la posizione di imprese non più operative.

Quindi i confronti intertemporali tra stock vanno utilizzati con cautela per non incorrere in interpretazioni dell'andamento 
anagrafico non in linea con la congiuntura economica, perché potenzialmente influenzati da provvedimenti amministrativi; per 
questo lo strumento più adatto per la valutazione congiunturale degli andamenti demografici è il tasso di crescita calcolato co-
me di seguito:

Note
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Tasso di crescita dello stock =

Iscrizioni nel periodo – Cessazioni nel periodo al ne�o delle cancellazioni d'ufficio

Stock di inizio periodo
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Le cessazioni, il saldo ed il tasso di crescita sono considerati al netto delle 1.944 cessazioni d’ufficio effettuate dalla Camera 
di Commercio di Bologna nell’anno 2023. Quindi:

saldo netto = iscritte - cessate non d’ufficio = +806

saldo di nati-mortalità = iscritte - cessate = -1.138

differenza tra i due saldi = 806 - (-1.138) = 1.944 = cessate d’ufficio

Variazioni di archivio
Al problema delle cessazioni d’ufficio si aggiunge quello del trattamento delle cosiddette “variazioni di archivio” (dette an-

che solo “variazioni”) che, nel corso del periodo in esame, si possono verificare per un’impresa e che non danno luogo a cessa-
zione e/o reiscrizione della medesima, ma che possono modificare la consistenza delle imprese a livello provinciale, oppure di 
settori di attività economica e/o di forma giuridica. Quindi:

saldo di nati-mortalità =  iscritte - cessate = -1.138

saldo effettivo tra gli stock = registrate al 31.12.2023 - registrate al 31.12.2022 = - 1.129

differenza tra i due saldi = -1.129 - (-1.138) =+9 = variazioni d’archivio. 

In particolare il problema si pone nell’analisi per attività economica in quanto i flussi di nati-mortalità delle imprese registra-
te in un certo periodo (trimestre, semestre o anno) risentono dell’esistenza di notevoli saldi positivi nella sezione “X: Imprese 
non classificate” (cioè le aziende ancora sprovviste del codice ATECO che identifica l’attività economica) che introducono quindi 
un forte elemento di distorsione nell’analisi.

Note
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Una volta assegnato il codice di attività, nei periodi successivi le imprese vengono “spostate” dalla sezione X alle rispettive 
sezioni ATECO: così si spiegano gran parte delle variazioni negative nella sezione X e delle variazioni quasi ovunque positive nel-
le altre sezioni.

Per ovviare a tale difficoltà e per cercare di cogliere con maggiore precisione le dinamiche di crescita dei settori economici al 
posto del tasso di crescita visto sopra è utilizzato il tasso di crescita settoriale, calcolato come variazione percentuale dello 
stock delle imprese registrate: 

Note
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Tasso di crescita se�oriale =
Stock di fine periodo – Stock di inizio periodo

Stock di inizio periodo

Questa scelta comporta la necessità di considerare le variazioni come elemento di calcolo; quindi il tasso di crescita settoria-
le può risultare sensibilmente diverso dal tasso di crescita dello stock in cui invece entrano in gioco i flussi delle iscrizioni e ces-
sazioni eseguiti nel Registro Imprese durante il periodo, indipendentemente dalla data effettiva di inizio o fine attività dell’im-
presa. Come saldo è quindi u�lizzato il saldo effe�vo tra gli stock delle registrate:

Saldo se�oriale = stock di fine periodo - stock di inizio periodo
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Unioni Comunali
Nel territorio dell’area metropolitana di Bologna al 31.12.2023 esistono sette unioni comunali che interessano 49 comuni su 

55: i comuni suddivisi per unione sono nell’Appendice. I 6 comuni non associati sono: Bologna, Alto Reno Terme, Budrio, Caste-
naso, Molinella e San Lazzaro di Savena.

TERRE D’ACQUA: Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto, Sant'Agata Bo-
lognese.

TERRE DI PIANURA: Baricella, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio.

APPENNINO BOLOGNESE: Camugnano, Castel d’Aiano, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, Gaggio Montano, Grizzana Mo-
randi, Lizzano in Belvedere, Marzabotto, Monzuno, San Benedetto Val di Sambro, Vergato.

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE: Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo, Castel San Pietro Terme, 
Dozza, Fontanelice, Imola, Medicina, Mordano.

RENO GALLIERA: Argelato, Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San 
Pietro in Casale.

SAVENA IDICE: Loiano, Monghidoro, Monterenzio, Pianoro, Ozzano dell’Emilia.

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA: Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Zola Predosa, Valsamoggia.

Note
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Capitolo 1. Consistenza e na�-mortalità

Al 31.12.2023 nella città metropolitana di Bologna risultano 93.420 sedi di impresa registrate, delle quali 83.582 attive
(cioè l’89,5%); si contano poi 5.961 imprese inattive (6,4%), 2.823 in scioglimento o liquidazione (3,0%), 1.012 con procedure 
concorsuali (1,1%) e 42 sospese (0,1%).

Nel 2023 si registra un calo rispetto al 2022 sia per le imprese registrate (-2,01%), che per le attive (-0,89%) (graf. 1).
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Graf. 1 Imprese registrate ed a�ve dal 2000. Bologna
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Il saldo nel 2023 è positivo con +806 unità, dato dalla differenza tra 5.695 iscrizioni e 4.889 cessazioni (al netto delle 
1.944 cessazioni d’ufficio effettuate dalla Camera di Commercio di Bologna nell’anno 2023 - vedi Note).
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Il numero di imprese iscritte è aumentato del +10% rispetto al 2022, quello delle cessate del +5% (graf. 2).

Il tasso di crescita rispetto al 2022 è +0,85%, superiore sia del tasso regionale (+0,33%) e, per la prima volta dal 2000, del 
nazionale (+0,70%); già dal 2009 risultano maggiori dei tassi regionali (graf. 3).

Rispetto lo scorso anno sia il tasso di natalità (6,02%) che quello di mortalità (5,17%) sono più alti (tab.1).

Le localizzazioni registrate, comprendenti cioè le sedi, le unità locali con sede in provincia e le unità locali con sede in altra 
provincia, sono 118.150 (107.191 attive): le sedi di impresa sono quindi il 79,1%, il 12,7% (14.985) sono unità locali di imprese 
con sede in provincia di Bologna ed il restante 8,2% (2.695) sono unità locali di imprese con sede in altre province.
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Graf. 2 Iscrizioni, cessazioni e saldi delle imprese dal 2000. Bologna. Al ne�o delle cessazioni di ufficio
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Il tessuto imprenditoriale bolognese è costituito essenzialmente da imprese piccole in termini di addetti: infatti il 93,3% 
delle sedi di impresa attive (78.023) sono micro imprese (da 0 a 9 addetti), il 5,6% sono piccole (da 10 a 49 addetti), l’1,0% me-
die (da 50 a 249 addetti) e solo lo 0,2% grandi (più di 249 addetti). 
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Graf. 3 Tassi di crescita delle imprese dal 2000. Italia, Emilia Romagna e Bologna. Al ne�o delle cessazioni di ufficio

Tab.1 Consistenza e na�-mortalità delle imprese. Italia, Emilia Romagna e Bologna. Anno 2023. (Al ne�o delle cessazioni di ufficio)

Territorio
Consistenza al 31.12.23 Na�-mortalità anno 2023 Tassi anno 2023

Registrate A�ve Iscri�e Cessate Saldo Crescita Natalità Mortalità

Bologna 93.420 83.582 5.695 4.889 +806 +0,85% 6,02% 5,17%

Emilia Romagna 438.197 391.426 24.342 22.859 +1.483 +0,33% 5,45% 5,12%

Italia 5.957.137 5.097.617 312.050 270.011 +42.039 +0,70% 5,18% 4,49%

-1,50%

-1,00%

-0,50%

0,00%

+0,50%

+1,00%

+1,50%

+2,00%

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Bologna Emilia Romagna Italia
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Nel 2023 l’indice di imprenditorialità di Bologna, calcolato come rapporto tra le sedi d’impresa attive e la popolazione resi-
dente al 31.12.2023 (dato provvisorio al 9/4/24), è risultato pari a 8,2 imprese ogni 100 residenti, inferiore sia al dato nazionale 
(8,6%) che a quello regionale (8,8%).

Capitolo 2. Le a�vità economiche.
Al 31.12.2023, il 63,7% delle imprese registrate a Bologna opera nei servizi, il 25,0% nell’ industria e l’8,1% in agricoltura e 

pesca. Il restante 3,3% ha un’attività non classificata. 
Rispetto al 2022 (*) calano tutti i macrosettori: industria (saldo settoriale: -461; tasso di crescita settoriale: -1,94%), servizi 

(-417;-0,70%) ed agricoltura e pesca (-162;-2,11%) (tab.2). 

Nel periodo 2008-2023, le imprese aumentano nei servizi (+875;+1,49%) e diminuiscono nell’agricoltura (-3.450;-31,41 %) 
e nell’industria (-2.827;-10,81%) (graf.4).
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(*) Per ovviare al fenomeno delle variazioni d’archivio, nell’analisi per attività economica conviene utilizzare il saldo settoriale (differenza tra imprese registrate al 31.12.2023 e al 
31.12.2022) e il tasso di crescita settoriale (rapporto tra saldo settoriale 2023 e imprese registrate al 31.12.2022); questi differiscono da saldo e tassi di natimortalità visti nel cap.1

Macrose�ore
Registrate al 31.12.2023 Variazioni Anno 2023

v.a. % sul totale saldo se�oriale tasso crescita se�oriale

AGRICOLTURA E PESCA 7.533 8,1% -162 -2,11%

INDUSTRIA 23.330 25,0% -461 -1,94%

SERVIZI 59.484 63,7% -417 -0,70%

Non classificate 3.073 3,3% -- -- 

TOTALE 93.420 100,0% -- -- 

Tab.2 Imprese registrate, saldo e tasso di crescita se�oriale per macrose�ore. Anno 2023. Bologna. 
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Servizi Industria Agricoltura e pesca

Graf. 4 Imprese registrate per macrose�ore dal 2008. Bologna

L’industria nel 2023 torna ad avere un tasso di crescita negativo dopo due anni positivi, mentre per il terziario è il secondo 
tasso negativo consecutivo; l’agricoltura ha invece un tasso sempre negativo (graf.5).

Graf. 5 Tassi di crescita per macrose�ore dal 2009. Bologna
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Graf. 6 Tassi di crescita delle imprese per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna
Il grafico non comprende i se�ori marginali con meno di 30 imprese registrate al 31.12.2023

Osserviamo ora più in dettaglio le variazioni dei settori di attività all’interno dei tre macrosettori (graf. 6).
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AGRICOLTURA E PESCA
Nel primario il segno meno è dovuto alle Coltivazioni agricole, prodotti animali e caccia (-165;-2,18%) che rappresentano 

circa il 98% delle imprese agricole: cala la Coltivazione di colture non permanenti (-110;-2,39%), al cui interno continua il trend 
negativo delle Coltivazione di cereali (escluso il riso), legumi da granella e semi oleosi (-98;-3,08%) ma cresce la Floricultura 
(+6;+0,97); in diminuzione anche la Coltivazione di colture permanenti (-36;-1,78%), dove però crescono la Coltivazione di po-
macee e frutta a nocciolo (+11;+3,86%) e la Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e in guscio (+10;+6,62%).

INDUSTRIA
Tutte le attività industriali hanno risultati negativi tranne le Attività estrattive che restano stabili.

La Manifattura perde ben 228 unità (-2,53%): al suo interno segno positivo solo per Riparazione e installazione macchine 
(+11;+1,53%). Il saldo peggiore è ancora della Meccanica (-105;-2,55%), che comprende circa il 46% delle imprese manifatturie-
re registrate al 31.12.23, con segni negativi in tutti i suoi comparti: Metallurgia (-57;-2,38%), Macchine (-32;-3,26%), Elettronica 
(-10;-1,73%) e Mezzi di trasporto (-6;-3,51%). 

Da segnalare anche quest’anno la flessione del Sistema Moda (-46;-3,88%), dovuta a tutte le sue componenti: Confezione 
articoli di abbigliamento (-19;-2,20%), Fabbricazione articoli in pelle (-16;-4,52%) e Industrie tessili (-11;-8,40%).

In controtendenza rispetto lo scorso anno si registra un netto calo delle imprese nelle Costruzioni (-226;-1,56%), dovuto sia 
alla Costruzione di edifici (-139;-3,58%) che ai Lavori di costruzione specializzati (-80;-0,77%) dove si segnalano il calo dell’In-
stallazione di impianti elettrici ed elettronici (-53;-3,70%) e l’aumento dei Muratori (+65;+1,63%); più lieve il calo in Ingegneria 
civile (-7;-5,07%). Saldi negativi anche per Acqua e trattamento rifiuti (-5;-4,10%) ed Energia (-3;-1,67%).

L� I������ ����� C���� M������������ �� B������. A��� 2023
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SERVIZI
Nel terziario il saldo migliore è nelle Attività professionali (+103;+2,12%), in particolare nella Consulenza gestionale (+106; 

+5,50%). Si hanno saldi positivi anche in: Credito e assicurazioni (+56;+2,15%), dove crescono le Holding (+68;+15,56%) e i Pro-
motori finanziari (+23;+3,82%); Servizi alle Imprese (+55;+1,45%), dovuto per la maggior parte alla Pulizia non specializzata di 
edifici (+61;+6,21%); Alloggio e ristorazione (+41;+0,55%), ma solo nell’Alloggio (+126;+18,23%), in particolare Alloggi per va-
canze e altre strutture per brevi soggiorni (+121;+29,73%) ed Alberghi (+5;+1,86%) mentre cala la Ristorazione (-85;-1,27%), do-
ve diminuiscono sia i Bar (-58;-1,97%) che i Ristoranti (-10;-0,46%); Attività immobiliari (+39;+0,54%), dove si notano in positi-
vo la Locazione immobiliare di beni propri o in leasing (+54;+1,84%) e la Mediazione immobiliare (+52;+4,14%) ed in negativo la 
Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri (-30;-1,63%); Altri servizi personali (+38;+0,93%) in particolare Istituti 
di bellezza (+34;+4,82%) e Tatuaggi e piercing (+30;+20,69%).

Saldi positivi di minore entità per Arte, sport e intrattenimento (+10;+0,89%), Istruzione (+9;+1,60%) e Sanità (+7;+1,09%).

Il saldo negativo peggiore del 2023 è nel Commercio (-623;-2,99%), ripartito tra Commercio al dettaglio (-362;-3,74%) e 
Commercio all’ingrosso (-267;-3,08%); cresce invece, ma di poco, il Commercio e riparazione di auto e moto (+6;+0,25%).

Nell’ingrosso si segnalano il calo degli Intermediari del commercio (-137;-2,81%) e del Commercio all'ingrosso di abbiglia-
mento e di calzature (-33;-8,42%), mentre nel dettaglio calano Ambulanti (-197;-12,82%), Negozi di abbigliamento (-59;-6,06%) 
ed Edicole e cartolerie (-22;-5,09%) ma continua a crescere il Commercio per corrispondenza o internet (+88;+12,75%).

Calo significativo anche per i Trasporti (-129;-3,38%), in particolare nel Trasporto di merci su strada (-122;-3,92%).

Risultato negativo anche per Informazione e comunicazione (-24;-0,80%), causato dal calo delle Telecomunicazioni (-29;       
-14,15%), più in dettaglio da Posti telefonici pubblici ed Internet Point (-16;-13,68%).

L� I������ ����� C���� M������������ �� B������. A��� 2023
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Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

v.a. % sul totale v.a. % sul totale

G Commercio 18.681 22,4% K Credito e assicurazioni 2.545 3,0%

F Costruzioni 13.208 15,8% R Arte, sport e intra�enimento 1.020 1,2%

C Manifa�ura 8.022 9,6% Q Sanità 594 0,7%

A Agricoltura e pesca 7.481 9,0% P Istruzione 543 0,6%

L A�vità immobiliari 6.623 7,9% D Energia 169 0,2%

I Alloggio e ristorazione 6.224 7,4% E Acqua e tra�amento rifiu� 105 0,1%

M A�vità professionali 4.616 5,5% B A�vità estra�va  13 0,0%

S Altri servizi personali 3.935 4,7% O Amministrazione pubblica 1 0,0%

N Servizi alle imprese 3.624 4,3% T A�vità di famiglie e convivenze 0 0,0%

H Traspor� 3.402 4,1% X Non classificate 25 0,0%

J Informazione e comunicazione 2.751 3,3% TOTALE 83.582 100,0%

Tab.3 Imprese a�ve per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna. 

Considerando solo le imprese attive (escludendo cioè dalle imprese registrate le inattive, sospese, in scioglimento o liqui-
dazione, in fallimento o con altre procedure concorsuali in atto), circa il 57% è concentrato in quattro settori: il 22,4% nel Com-
mercio, il 15,8% nelle Costruzioni, il 9,6% nella Manifattura e il 9,0% nell’Agricoltura e pesca (tab.3).

Capitolo 3. Le forme giuridiche.

Al 31.12.2023 il 47,4% delle imprese registrate sono imprese individuali, il 33,4% società di capitali, il 16,7% società di 
persone, l’1,4% cooperative, lo 0,7% altre forme e lo 0,3% consorzi.
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Continua il trend in salita delle società di capitali a Bologna: nel 2023 sono aumentate di 735 unità, con un tasso di crescita 
del +2,41% (graf.7). Risultato positivo anche per le imprese individuali che crescono di 443 unità (+0,97%) e per le altre forme
(+12;+1,74%). Saldi negativi per società di persone (-346;-2,15%), cooperative (-28;-2,04%) e consorzi (-10;-3,23%) (tab.4).

L� I������ ����� C���� M������������ �� B������. A��� 2023

Graf. 7 Tassi di crescita delle imprese per classe di forma giuridica. Anno 2023. Bologna.

Classe di forma giuridica Registrate A�ve Iscri�e Cessate Saldo Tasso di Crescita

Società di capitali 31.164 25.733 1.737 1.002 +735 +2,41%

Imprese individuali 44.318 43.517 3.600 3.157 +443 +0,97%

Altre forme 692 618 45 33 +12 +1,74%

Consorzi 300 203 2 12 -10 -3,23%

Coopera�ve 1.308 864 21 49 -28 -2,04%

Società di persone 15.638 12.647 290 636 -346 -2,15%

TOTALE 93.420 83.582 5.695 4.889 +806 +0,85%

Tab.4 Consistenza e na�-mortalità delle imprese per classe di forma giuridica. Anno 2023. Bologna. (Al ne�o delle cessate di ufficio)
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Osservando più in dettaglio le principali forme giuridiche, si nota l’ottimo risultato per società a responsabilità limitata

semplificata (+485;+10,86%) e società a responsabilità limitata (+268;+1,06%): queste ultime due tipologie contribuiscono da 
sole all’ottimo risultato delle società di capitali, annullando il saldo negativo delle società per azioni (-18;-2,26%). 

Registrano un notevole calo due società di persone: le società in nome collettivo (-200;-2,52%) e le società in accomandi-
ta semplice (-166;-2,53%).

Capitolo 4. Da� territoriali
Nella città metropolitana di Bologna al 31.12.23 ci sono sette unioni comunali che interessano 49 comuni su 55 (vedi No-

te). Il 12,5% delle imprese attive ha sede nel Circondario Imolese; seguono Reno Lavino Samoggia (10,9%), Terre d’Acqua 
(8,5%), Reno Galliera (7,5%), Appennino Bolognese (4,9%), Savena Idice (4,3%) e Terre di Pianura (3,6%) .

Nel 2023 hanno saldo e tasso di crescita positivi tutte le unioni tranne Terre di Pianura dove il numero di imprese è stabile 
(tab.5): Circondario Imolese (+85;+0,73%), Reno Lavino Samoggia (+44;+0,44%), Terre d’Acqua (+16;+0,33%), Appennino Bo-
lognese (+25;+0,56%), Reno Galliera (+22;+0,31%) e Savena Idice (+22;+0,55%).

Nel comune di Bologna hanno sede 32.955 imprese in attività, pari al 39,4% del totale dell’area metropolitana; a molta di-
stanza, come numerosità di sedi di impresa attive, c’è Imola con 5.330 imprese (6,4% sul totale) e poi quattro comuni con più 
di 2.000 sedi attive: Valsamoggia (2.897; 3,5%), Casalecchio di Reno (2.525; 3,0%), San Lazzaro di Savena (2.468; 3,0%) e San 
Giovanni in Persiceto (2.340; 2,8%). Dalla parte opposta della graduatoria troviamo un solo comune con meno di 200 sedi atti-
ve: Castel del Rio, con solo 122 imprese in attività, pari allo 0,1% del totale provinciale.

Il migliore saldo è di Bologna (+553), il peggiore di Budrio (-25). Il tasso di crescita più alto è di Monghidoro (+4,85%), il più 
basso è di Castel di Casio (-2,69%) (graf.8). 

L’indice di imprenditorialità più alto è ad Argelato (13,4%), il più basso a Castel di Casio (6,2%).
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Unione comunale
Consistenza al 31.12.23 Na�-mortalità Anno 2023 Tasso di 

Crescita Registrate A�ve Iscri�e Cessate Saldo

Circondario Imolese 11.414 10.426 630 545 +85 +0,73%

Reno Lavino Samoggia 9.922 9.077 601 557 +44 +0,44%

Terre d'Acqua 7.706 7.067 444 418 +26 +0,33%

Appennino Bolognese 4.395 4.070 244 219 +25 +0,56%

Reno Galliera 7.008 6.272 418 396 +22 +0,31%

Savena Idice 3.959 3.622 225 203 +22 +0,55%

Terre di Pianura 3.279 2.995 202 202 0 0,00%

Comuni non associa� 7.720 7.098 430 401 +29 +0,37%

BOLOGNA CITTÀ 38.017 32.955 2.501 1.948 +553 +1,44%

TOTALE 93.420 83.582 5.695 4.889 +806 +0,85%

Tab.5 Consistenza e na�-mortalità delle imprese per unione comunale. Anno 2023. Bologna.  

+2,59%

+2,68%

+2,76%

+3,20%

+4,85%

Molinella

Camugnano

Vergato

Grizzana Morandi

Monghidoro

-2,69%

-2,42%

-2,00%

-1,52%

-1,51%

Castel di Casio

Castel Guelfo di Bologna

San Giorgio di Piano

Ozzano dell'Emilia

Budrio

Graf. 8 Tassi di crescita delle imprese per comune (primi ed ul�mi 5). Anno 2023. Bologna.
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Capitolo 5. Le imprese artigiane.
Al 31.12.2023 nella città metropolitana di Bologna risultano 25.945 sedi di impresa artigiane registrate, di cui 25.855 attive 

(cioè il 99,7%); come lo scorso anno il saldo nel 2023 è positivo con +192 unità, dato dalla differenza tra 2.083 iscrizioni e 1.891 
cessazioni (al netto delle 837 cessazioni d’ufficio effettuate dalla Camera di Commercio di Bologna nell’anno 2023).

Il tasso di crescita rispetto al 2022 è +0,72%, maggiore sia del tasso regionale (+0,66%) che del nazionale (+0,35%); rispetto 
al 2022 crescono sia il tasso di natalità (da 6,80% a 7,83%) che quello di mortalità (da 5,98% a 7,11%) (tab.6).

L� I������ ����� C���� M������������ �� B������. A��� 2023

Territorio
Consistenza al 31.12.2023 Na�-mortalità anno 2023 Tassi anno 2023

Registrate A�ve Iscri�e Cessate Saldo Crescita Natalità Mortalità

Bologna 25.945 25.855 2.083 1.891 +192 +0,72% 7,83% 7,11%

Emilia Romagna 121.312 120.836 9.322 8.497 +825 +0,66% 7,51% 6,84%

Italia 1.265.980 1.258.079 83.262 78.843 +4.419 +0,35% 6,53% 6,19%

Tab.6 Consistenza e na�-mortalità delle imprese ar�giane. Anno 2023. Italia, Emilia Romagna e Bologna. (Al ne�o delle cessate d’ufficio)

Nel periodo 2000-2023 le imprese artigiane registrate sono diminuite di 1.772 unità (-6,39%), quelle attive di 1.810 unità   
(-6,54%) (graf.9). 

Nel 2023 l’indice di imprenditorialità artigiana di Bologna (rapporto tra sedi artigiane attive e sedi d’impresa attive al 
31.12.2023) è risultato pari a 30,9%, cioè ogni 100 imprese attive circa 31 sono artigiane, valore superiore al dato nazionale 
(24,7%) e uguale a quello regionale.
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Alla fine del 2023, il 56,7% delle imprese artigiane registrate a Bologna opera nell’industria, il 42,8% nei servizi e lo 0,5% in 
agricoltura e pesca. Il restante 0,05% ha un’attività non classificata. 

Rispetto al 2022 gli artigiani diminuiscono nell’industria (saldo settoriale: -462; tasso di crescita settoriale: -3,05%) e nei 
servizi (-179;-1,59%) e sono stabili nell’agricoltura e pesca (tab 7).
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Graf. 9 Imprese ar�giane registrate ed a�ve dal 2000. Bologna
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Non considerando le attività marginali con meno di 50 imprese registrate e le non classificate (graf 10), nel comparto indu-
striale hanno un forte calo le Costruzioni (-283;-2,80%) e la Manifattura (-176;-3,50%).

Nella manifattura cresce soltanto Riparazione e installazione macchine (+4;+0,71%) e calano tutti gli altri settori: i risultati 
peggiori sono in Meccanica (-76;-3,96%), Sistema Moda (-31;-3,98%) e Legno e Mobili (-22;-5,45%). 

All’interno della Meccanica in lieve aumento Mezzi di trasporto (+1;+2,00%), poi tutti segni negativi: Metallurgia (-46;                              
-3,32%), Macchine (-24;-8,76%) ed Elettronica (-7;-3,40%). 

Nei servizi segnaliamo i saldi positivi di Servizi alle imprese (+12;+0,69), Informazione e comunicazione (+9;+1,45%) e Altri 
servizi personali (+1;+0,03%) e quelli negativi di Trasporti (-132;-4,79%), Alloggio e ristorazione (-34;-3,45%), Commercio (-14;-
1,18%) ed Attività professionali (-12;-2,17).

Considerando le imprese artigiane attive, si ha che quasi l’80% di queste a Bologna si concentra in soli quattro settori: il 
37,9% nelle Costruzioni, il 18,7% nella Manifattura, il 12,5% negli Altri Servizi personali e il 10,1% nei Trasporti. 

L� I������ ����� C���� M������������ �� B������. A��� 2023

Macrose�ore
Registrate al 31.12.2023 Variazioni Anno 2023

v.a. % sul totale saldo se�oriale tasso crescita se�oriale

AGRICOLTURA E PESCA 135 0,5% 0 0,00%

INDUSTRIA 14.700 56,7% -462 -3,05%

SERVIZI 11.096 42,8% -179 -1,59%

Non classificate 14 0,05% -- -- 

TOTALE 25.945 100,0% -- -- 

Tab.7 Imprese ar�giane registrate, saldo e tasso di crescita se�oriale per macrose�ore. Anno 2023. Bologna.
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Graf. 10 Tassi di crescita se�oriali delle imprese ar�giane. Anno 2023. Bologna.
Il grafico non comprende i se�ori marginali con meno di 50 imprese ar�giane registrate al 31.12

Gli Altri Servizi personali presentano il massimo dell’indice di imprenditorialità artigiana pari a 82,2%: cioè in questo set-
tore 8 imprese bolognesi su 10 sono artigiane.

Il 76,1% delle imprese artigiane registrate a Bologna sono imprese individuali, il 13,9% società di persone, il 9,8% società 
di capitali, lo 0,1% cooperative e lo 0,03% consorzi. Non ci sono imprese artigiane nella classe delle altre forme.

Crescono le imprese individuali (+288;+1,42%) e le società di capitali (+76;+3,11%); calano società di persone (-165;              
-4,32%), cooperative (-5;-12,20%) e consorzi (-2;-18,18%).

L� I������ ����� C���� M������������ �� B������. A��� 2023
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Il 13,4% delle imprese artigiane attive ha sede nel Circondario Imolese, seguono Reno Lavino Samoggia (12,1%), Terre 
d’Acqua (10,0%), Reno Galliera (8,0%), Appennino Bolognese (5,9%), Savena Idice (5,5%) e Terre di Pianura (4,3%).

Le unioni comunali che presentano un aumento di imprese artigiane nel 2023 sono: Savena Idice (+47;+3,34%), Circonda-
rio Imolese (+35;+0,98%) e Reno Lavino Samoggia (+20;+0,62%); quelle dove diminuiscono: Terre d’Acqua (-33;-1,23%), Reno 
Galliera (-16;-0,75%), Appennino Bolognese (-15;-0,94%) e Terre di Pianura (-7;-0,61%).

Il migliore saldo comunale è di Bologna (+141), il peggiore si ha ad Budrio (-15). Il tasso di crescita più alto si registra a 
Monghidoro (+7,48%), mentre quello più basso a Castel d’Aiano (-6,49%) (graf 11). 

Nel comune di Bologna hanno sede 8.153 imprese artigiane attive, pari al 31,5% del totale dell’area metropolitana; seguo-
no: Imola con 1.651 imprese (6,4% sul totale), Valsamoggia (1.002; 3,9%), Casalecchio di Reno (856; 3,3%) e San Giovanni in 
Persiceto (851; 3,3%); ultimo in graduatoria è Castel del Rio, con “solo” 35 imprese artigiane in attività.

Il comune con la più alta “vocazione” artigiana è Baricella con un indice di imprenditorialità artigiana pari a 50,1%: più del-
la metà delle imprese attive in questo comune sono quindi artigiane, mentre il valore più basso è a Castel d’Aiano (24,9%), infe-
riore al totale provinciale (30,9%).
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Graf. 11 Tassi di crescita delle imprese ar�giane per comune (primi ed ul�mi 5). Anno 2023. Bologna.
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Capitolo 6. Le imprese femminili

Al 31.12.2023 le imprese femminili (*)in attività a Bologna sono 18.086, in calo di 62 unità per una variazione percentuale 
rispetto al 2022 del -0,3%, più alta sia di quella regionale (-1,3%) che di quella nazionale (-0,7%) (tab.8). 
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Territorio 
A�ve al 

31.12.2023 
Variazioni 2023/22  Indice di impren-

ditorialità femminile Differenza Variazione %

Bologna 18.086 -62 -0,3% 21,6%

Emilia Romagna 83.913 -1.066 -1,3% 21,4%

Italia 1.158.923 -8.054 -0,7% 22,7%

Tab.8 Imprese femminili a�ve, variazioni annue ed indice di imprenditorialità femminile. Anno 2023. Italia, Emilia Romagna e Bologna.

Tra il 2014 (anno dal quale è disponibile una serie storica) ed il 2023 le imprese femminili attive nell’area bolognese sono 
aumentate di 451 unità (+2,6%), in media circa 50 in più ogni anno.

L’indice di imprenditorialità femminile (rapporto tra le imprese femminili attive ed il totale delle imprese attive) di Bolo-
gna nel 2023 è pari a 21,6%, maggiore dell’indice regionale (21,4%) ma inferiore al nazionale (22,7%).

Il 25,5% delle imprese femminili bolognesi sono artigiane (-23 rispetto al 2022), il 15,9% sono straniere (+91) e “solo” 
l’8,7% sono giovanili (-21).

Il 77,4% delle imprese femminili bolognesi attive al 31.12.2023 opera nei servizi, il 12,7% nell’industria e il 9,8% in agricol-
tura e pesca; rispetto al 2022 aumentano solo nei servizi (+54;+0,4%) e diminuiscono nell’industria (-54;-2,3%) e in agricoltura 
e pesca (-63;-3,4%).

(*) Imprese la cui partecipazione di donne risulta complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e di cariche amministrative detenute da 
donne per classe di forma giuridica. Per queste imprese l’analisi di consistenza e variazioni è fatta sulle imprese attive. 
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Il 56% si concentra in quattro settori: Commercio (24,6%), Altri servizi personali (11,5%), Alloggio e ristorazione (10,0%) 
ed Agricoltura e pesca (9,8%); seguono Attività immobiliari (8,4%) e Manifattura (8,2%) (tab.9). 
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Nell’industria calano sia la Manifattura (-33;-2,2%) che le Costruzioni (-20;-2,5%).
Nel terziario aumentano in particolare: Attività professionali (+50;+5,2%), Altri servizi personali (+36;+1,8%), Credito e 

assicurazioni (+22;+3,9%) e Servizi alle imprese (+21;+1,9%).
In flessione invece Commercio (-88;-1,9%), Trasporti (-7;-3,2%) ed Informazione e comunicazione (-7;-1,2%) (graf.12).

Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

v.a. % sul totale v.a. % sul totale

Commercio 4.441 24,6% Arte, sport e intra�enimento 249 1,4%

Altri servizi personali 2.088 11,5% Traspor� 213 1,2%

Alloggio e ristorazione 1.814 10,0% Sanità 211 1,2%

Agricoltura e pesca 1.780 9,8% Istruzione 168 0,9%

A�vità immobiliari 1.524 8,4% Energia 18 0,1%

Manifa�ura 1.490 8,2% Acqua e tra�amento rifiu� 11 0,1%

Servizi alle imprese 1.125 6,2% Amministrazione pubblica 0 0,0%

A�vità professionali 1.009 5,6% A�vità estra�va  0 0,0%

Costruzioni 783 4,3% A�vità di famiglie e convivenze 0 0,0%

Credito e assicurazioni 586 3,2% Non classificate 3 0,0%

Informazione e comunicazione 573 3,2% TOTALE 18.086 100,0%

Tab.9 Imprese femminili a�ve per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna. 
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Graf. 12 Variazioni annuali delle imprese femminili a�ve per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna.
Il grafico non comprende i se�ori marginali con meno di 20 imprese femminili registrate al 31.12

Più della metà delle imprese bolognesi in Altri servizi personali è femminile: infatti in questo settore l’indice di imprendi-
torialità femminile è pari a 53,1%: femminile è anche circa un terzo delle imprese attive in Sanità (35,5%), Servizi alle imprese 
(31,0%), Istruzione (30,9%) e Alloggio e ristorazione (29,1%).

Al 31.12.2023 il 61,7% delle imprese femminili sono imprese individuali, il 25,7% società di capitali, l’11,1% società di per-
sone, l’1,0% cooperative, lo 0,4% altre forme e lo 0,1% consorzi.
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Nel 2023 crescono solo e società di capitali (+148;+3,3%); calano imprese individuali (-99;-0,9%), le società di persone        
(-86;-4,1%), cooperative (-17;-8,8%), altre forme (-6;-7,5%) e consorzi (-2;-8,7%).

Le imprese femminili hanno una presenza molto alta nelle imprese individuali che presentano un dell’indice di imprendi-
torialità femminile pari a 25,7%, cioè una impresa individuale bolognese su 4 è femminile.

Nel comune di Bologna è concentrato il 40,4% (7.307) delle imprese femminili bolognesi attive al 31.12.2023: seguono 
Imola (1.153; 6,4%), Valsamoggia (620; 3,4%), San Lazzaro di Savena (568; 3,1%), Casalecchio di Reno (544; 3,0%) e San Gio-
vanni in Persiceto (503; 2,8%). Il comune con il minor numero di imprese femminili attive (33) è Castel del Rio.

I risultati comunali migliori si hanno come saldo a Zola Predosa (+17) e come variazione% a Camugnano (+9,3%); il saldo 
peggiore si ha a Castel San Pietro Terme (-18) e la variazione% più bassa a San Benedetto Val di Sambro (-10,2%) (graf.13). 

L’indice di imprenditorialità femminile più alto si registra a Camugnano (27,7%), il più basso a Galliera (15,8%).
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Graf.13 Variazioni annuali delle imprese femminili a�ve per comune (primi ed ul�mi 5). Anno 2023. Bologna.
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Capitolo 7. Le imprese giovanili

Al 31.12.2023 le imprese giovanili(*) attive a Bologna sono 6.330, in aumento di 220 unità rispetto al 2022, per una varia-
zione percentuale del +3,6%, più alta sia di quella regionale (+0,5%) che di quella nazionale, negativa e pari al -3,0% (tab.10). 
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Territorio A�ve al 
Variazioni 2023/22  

Indice di impren-
Differenza Variazione %

Bologna 6.330 +220 +3,6% 7,6%

Emilia Romagna 29.625 +135 +0,5% 7,6%

Italia 449.921 -14.133 -3,0% 8,8%

Tab.10 Imprese giovanili a�ve, variazioni annue ed indice di imprenditorialità giovanile. Anno 2023. Italia, Emilia Romagna e Bologna.

Tra il 2011 (anno dal quale è disponibile una serie storica) ed il 2023 le imprese giovanili attive nell’area bolognese sono 
diminuite di circa 1.280 unità (-17%), in media circa 105 in meno ogni anno.

L’indice di imprenditorialità giovanile (rapporto tra le imprese giovanili attive ed il totale delle imprese attive) di Bologna 
nel 2023 è pari a 7,6%, uguale all’indice regionale, ma inferiore al nazionale (8,8%).

Il 37,9% delle imprese giovanili bolognesi sono artigiane (+141 rispetto al 2022), il 29,2% sono straniere (+111) ed il 24,9% 
sono femminili (-21).

Il 69,7% delle imprese giovanili bolognesi attive al 31.12.2023 opera nei servizi, il 25,1% nell’industria e il 5,1% in agricol-
tura e pesca; rispetto al 2022 aumentano tutti i macrosettori: servizi (+111;+2,6%), industria (+94;+6,3%) ed agricoltura e pe-
sca (+12;+3,9%).

(*) Imprese la cui partecipazione di giovani fino a 35 anni risulta complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e di cariche amministrative 
detenute da giovani fino a 35 per classe di forma giuridica. Per queste imprese l’analisi di consistenza e variazioni è fatta sulle imprese attive. 
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Il 62% si concentra in quattro settori: Commercio (24,5%), Costruzioni (19,4%), Alloggio e ristorazione (11,5%) ed Altri ser-
vizi personali (6,5%); seguono Manifattura (5,5%) e Servizi alle imprese (5,2%) (tab.11). 
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Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

v.a. % sul totale v.a. % sul totale

Commercio 1.550 24,5% Traspor� 216 3,4%

Costruzioni 1.231 19,4% Arte, sport e intra�enimento 71 1,1%

Alloggio e ristorazione 728 11,5% Istruzione 25 0,4%

Altri servizi personali 414 6,5% Sanità 19 0,3%

Manifa�ura 348 5,5% Acqua e tra�amento rifiu� 4 0,1%

Servizi alle imprese 330 5,2% Energia 3 0,0%

A�vità professionali 326 5,2% A�vità estra�va  1 0,0%

Agricoltura e pesca 322 5,1% Amministrazione pubblica 0 0,0%

Credito e assicurazioni 252 4,0% A�vità di famiglie e convivenze 0 0,0%

A�vità immobiliari 248 3,9% Non classificate 7 0,1%

Informazione e comunicazione 235 3,7% TOTALE 6.330 100,0%

Tab.11 Imprese giovanili a�ve per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna. 

All’interno dell’industria crescono le Costruzioni (+98;+8,6%) mentre cala la Manifattura (-4;-1,1%).
Nel terziario aumentano in particolare: Attività professionali (+47;+16,8%), Trasporti (+19;+9,6%), Commercio 

(+18;+1,2%),  Alloggio e ristorazione (+15;+2,1%) ed Altri servizi personali (+15;+3,8%).
In flessione invece Servizi alle imprese (-18;-5,2%), Informazione e comunicazioni (-7;-2,9%) ed Arte sport ed intratteni-

mento (-3;-4,1%) (graf.14). 
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Graf. 14 Variazioni annuali delle imprese giovanili a�ve per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna.
Il grafico non comprende i se�ori marginali con meno di 10 imprese giovanili registrate al 31.12

Al 31.12.2023 il 76,1% delle imprese giovanili sono imprese individuali, il 18,7% società di capitali, il 4,5% società di per-
sone, lo 0,6% cooperative e lo 0,2% altre forme: non ci sono consorzi in attività.

Nel 2023 crescono imprese individuali (+250;+5,5%) ed altre forme (+6;+66,7%); calano società di persone (-32;-10,2%), 
cooperative (-1;-2,8%) e società di capitali (-1;-0,1%): i consorzi perdono le uniche due imprese attive nel 2022.
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Nel comune di Bologna è concentrato il 41,3% (2.616) delle imprese giovanili bolognesi attive al 31.12.2023: seguono Imo-
la (410; 6,5%), Valsamoggia (209; 3,3%), San Lazzaro di Savena (209; 3,2%), Casalecchio di Reno (193; 3,0%) e San Giovanni in 
Persiceto (178; 2,8%). Il comune con il minor numero di imprese giovanili attive (solo 8) è Castel del Rio.

I risultati comunali migliori si hanno come saldo a Bologna (+50) e come variazione% a Mordano (+31,3%); invece il saldo 
peggiore si ha a Valsamoggia (-9) e la variazione% più bassa a Castel di Casio (-16,7%)(graf.15).  

Il valore più alto dell’indice di imprenditorialità giovanile si registra a Camugnano (11,7%), il più basso a Loiano (3,4%).
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Graf.15 Variazioni annuali delle imprese giovanili per comune (primi ed ul�mi 5). Anno 2023. Bologna.
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Capitolo 8. Le imprese straniere

Al 31.12.2023 le imprese straniere (*) attive a Bologna sono 12.073, in aumento di 167 unità rispetto al 2022, per una va-
riazione percentuale del +1,4%, più alta della regionale (negativa: -0,2%) ma inferiore alla nazionale (+1,9%). (tab.12). 
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Territorio 
A�ve al 

31.12.2023 
Variazioni 2023/22  Indice di impren-

ditorialità straniera Differenza Variazione %

Bologna 12.073 +167 +1,4% 14,4%

Emilia Romagna 54.400 -125 -0,2% 13,9%

Italia 586.584 +10.911 +1,9% 11,5%

Tab.12 Imprese straniere a�ve, variazioni annue ed indice di imprenditorialità straniera. Anno 2023. Italia, Emilia Romagna e Bologna.

Tra il 2011 (anno dal quale è disponibile una serie storica) ed il 2023 le imprese straniere attive nell’area bolognese sono 
aumentate di circa 4.100 unità (+51,0%), in media circa 340 in più ogni anno.

L’ indice di imprenditorialità straniera (rapporto tra le imprese straniere attive ed il totale delle imprese attive) di Bologna 
al 31.12.2023 è pari a 14,4%, superiore sia dell’indice regionale (13,9%) che del nazionale (11,5%).

Il 50,6% delle imprese straniere bolognesi sono artigiane (+159 rispetto al 2022), il 15,3% sono giovanili (+111) ed il 23,9%
sono femminili (+91).

Il 59,8% delle imprese straniere bolognesi attive al 31.12.2023 opera nei servizi, il 39,0% nell’industria e l’1,2% in agricol-
tura e pesca; rispetto al 2022 aumentano in tutti i macrosettori: industria (+144;+3,2%), servizi (+17;+0,2%) ed agricoltura e 
pesca (+8;+6,0%) (tab.13). 

(*) Imprese la cui partecipazione di persone non nate in Italia  risulta complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e di cariche ammini-
strative detenute da persone non nate in Italia per classe di forma giuridica. Per queste imprese l’analisi di consistenza e variazioni è fatta sulle imprese attive. 



34

Il 69% si concentra in tre settori: Costruzioni (31,8%), Commercio (24,8%) ed Alloggio e ristorazione (12,4%); seguono Ma-
nifattura (7,2%), Servizi alle imprese (6,5%) ed Altri servizi personali (5,6%) (tab.13). 
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Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

Se�ore (ATECO 2007)
A�ve al 31.12.23

v.a. % sul totale v.a. % sul totale

Costruzioni 3.837 31,8% Credito e assicurazioni 91 0,8%

Commercio 2.997 24,8% Arte, sport e intra�enimento 48 0,4%

Alloggio e ristorazione 1.497 12,4% Sanità 32 0,3%

Manifa�ura 866 7,2% Istruzione 25 0,2%

Servizi alle imprese 787 6,5% Energia 2 0,0%

Altri servizi personali 682 5,6% Acqua e tra�amento rifiu� 2 0,0%

Traspor� 509 4,2% A�vità estra�va  0 0,0%

A�vità professionali 214 1,8% Amministrazione pubblica 0 0,0%

Informazione e comunicazione 189 1,6% A�vità di famiglie e convivenze 0 0,0%

A�vità immobiliari 150 1,2% Non classificate 3 0,0%

Agricoltura e pesca 142 1,2% TOTALE 12.073 100,0%

Tab.13 Imprese straniere a�ve per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna. 

All’interno dell’industria crescono le Costruzioni (+159;+4,3%) e cala la Manifattura (-13;-1,5%).
Nel terziario aumentano in particolare: Altri servizi personali (+52;+8,3%), Alloggio e ristorazione (+38;+2,6%), Attività 

professionali (+22;+11,5%), Servizi alle imprese (+17;+2,2%), Credito e assicurazioni (+11;+13,8%) ed Attività immobiliari 
(+11;+7,9%). Registra un notevole calo il Commercio (-117;-3,8%), di più lieve entità la diminuzione in Informazione e comuni-
cazione (-8;-4,1%), Trasporti (-8;-1,5%) ed Arte sport ed intrattenimento (-3;-5,9%) (graf.15). 
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Graf. 16 Variazioni annuali delle imprese straniere a�ve per se�ore di a�vità. Anno 2023. Bologna.
Il grafico non comprende i se�ori marginali con meno di 20 imprese straniere registrate al 31.12

Al 31.12.2023 il 74,4% delle imprese straniere sono imprese individuali, il 16,7% società di capitali, il 7,9% società di per-
sone, lo 0,9% cooperative, lo 0,1% altre forme e lo 0,02% consorzi.

Nel 2023 crescono società di capitali (+195;+10,7%) ed imprese individuali (+2;+0,02%); calano società di persone (-14;      
-1,5%), cooperative (-13;-10,7%), altre forme (-2;-10,0%) e consorzi (-1;-25,0%).
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Nel comune di Bologna è concentrato il 49,8% (6.011) delle imprese straniere bolognesi a�ve al 31.12.2023: seguono Imo-
la (653; 5,4%), Casalecchio di Reno (452; 3,7%), Valsamoggia (347; 2,9%), San Giovanni in Persiceto (267; 2,2%) e San Lazzaro 
di Savena (257; 2,1%). Il comune con il minor numero di imprese straniere a�ve (solo 10) è Fontanelice .

I risulta� comunali migliori si hanno come saldo a Bologna (+59) e come variazione% a Ben�voglio (+26,1%); il saldo peg-
giore si ha a Castel Maggiore (-12) e la variazione% più bassa a Castel del Rio (-18,8%) (graf.17). 

Il valore più alto dell’indice di imprenditorialità straniera si registra a Galliera (25,0%), il più basso a Fontanelice (4,9%).
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Graf.17 Variazioni annuali delle imprese straniere a�ve per comune (primi ed ul�mi 5). Anno 2023. Bologna.
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